L'abaco
L'abaco è il più semplice e il più antico strumento di calcolo inventato dall'uomo per semplificare l'esecuzione di calcoli lunghi e laboriosi.

Gli abachi più antichi erano tavoli ricoperti da un sottile strato di sabbia sui quali con uno stilo si inserivano i simboli con i quali si eseguivano i calcoli. Abaco deriva dal latino abacus, che riprende la parola greca abaks, che significa “tavolo” e che deriva probabilmente, a sua volta, dalla parola semitica abaq che vuol dire proprio “sabbia” o “polvere”. Uno degli abachi più antichi è stato ritrovato nell’isola greca di Salamina, simile a quelli usati successivamente anche dai romani e fino al Medioevo. 
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	Abaco romano


	Abaco russo (schoty - счёты)


Nell’antica Cina si usavano abachi di bacchette di bambù; successivamente prevalsero le tavole o tavolette sulle quali erano segnate linee e colonne di divisione che indicavano i diversi ordini di unità del sistema di numerazione in uso. Su queste linee venivano poi collocati dei gettoni, che rappresentavano i numeri, e con i quali, se mossi in modo opportuno, si poteva eseguire ogni tipo di calcolo.

Il tipo di abaco più diffuso è quello cinese, chiamato Suan Pan (asse per calcolare). Prevede una serie di asticciole che indicano, andando da destra verso sinistra, i diversi ordini delle unità, cioè le unità, le decine, le centinaia, le migliaia e così via.

Importante, e ancora usato, è l'abaco giapponese, detto Soroban. Il Soroban differisce dal Suan Pan per il numero di perline sopra la barra (una sola nel Soroban, due nel Suan Pan) e sotto la barra (quattro nel Soroban, cinque nel Suan Pan).
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Abaco cinese (Suan Pan)
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l’ideogramma [image: image5.emf] significa “calcolare” e rappresenta un antico abaco a bacchette tenuto da due mani
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Abaco giapponese (Soroban)

算 = soro (tavola, piatto)  盤 = ban (calcolare)
Il Soroban, importato in Giappone dalla Cina verso il 1600, deriva dal Suan Pan, quindi in origine aveva 5 perline sotto la barra e 2 sopra: fu semplificato verso il 1850 (una perlina sopra la barra) e di nuovo nel 1891 (4 perline sotto la barra).

Uso del Soroban

Traduzione parziale da http://webhome.idirect.com/~totton/abacus/
Come si vede nelle due figure precedenti, le perline possono scivolare lungo asticelle e sono divise da una barra. La parte superiore viene chiamata Cielo, quella inferiore Terra.

Hanno valore solo le perline vicine alla barra, con la convenzione che la perlina più a destra del Cielo vale 5, quella alla sua sinistra 50, poi via via, 500, 5000 eccetera; ognuna delle perline più a destra della Terra vale 1, quelle immediatamente a sinistra 10, poi via via 100, 1000, eccetera.

Leggi i numeri rappresentati nelle seguenti figure (il “tu” è ormai invalso nelle comunicazioni elettroniche)
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Qualche consiglio prima di cominciare:

· poni l’abaco su una superficie piana, tienilo fermo con la mano sinistra e lavora con la destra (se sei mancino, il contrario): l’importante è che una mano non copra l’abaco, nascondendolo;

· usa solo due dita per muovere le perline: il pollice per spostare le perline della Terra verso la barra, l’indice per qualsiasi altro movimento e sposta le perline senza “lanciarle”;

· lavora con i numeri da sinistra a destra, contrariamente a quanto sei abituato a fare quando calcoli con carta e penna.

L’addizione

Primo esempio

Calcola 21 + 6

Imposta 21 sull’abaco, cominciando da 20 e poi 1:
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Per aggiungere 6 bisognerebbe avere 6 perline di Terra sull’asticella più a destra, ma non ci sono!

Allora aggiungi prima 5, una perlina dell’asticella del Cielo più a destra, poi 1, una perlina della terra. Ecco il risultato:
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che si legge proprio 27.

Troppo facile? Va bene, complichiamoci la vita.

Secondo esempio

A 27, che è già sull’abaco, vuoi aggiungere 15.

Ricorda: si lavora da sinistra a destra, quindi prima si aggiunge 10 poi 5.

Il 10 è una perlina di Terra della seconda asticella, facile:
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E il 5? Non c’è una perlina “libera” di Cielo che valga 5, né ci sono cinque perline di Terra.

Ecco il bello: aggiungere 5 equivale ad aggiungere 10 e togliere 5.

Aggiungi 10, cioè una perlina di Terra della seconda asticella:
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togli 5, una perlina di Cielo della prima asticella:
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che si legge 42, come ci si poteva aspettare…

Il “trucco” è da applicare tutte le volte che non ci sono abbastanza perline libere, tenendo presente che, ad esempio, “aggiungere 7” equivale a “aggiungere 10 e togliere 3” o viceversa, cioè

+ 7 = + 10 – 3 = – 3 + 10,

e che, sempre ad esempio, “aggiungere 4” equivale a “aggiungere 10 e togliere 6” o viceversa, cioè

+ 4 = + 10 – 6 = – 6 + 10.

Terzo esempio
3’345 + 6’789 (= 10’134)

Imposta 3’345:
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lavorando da sinistra a destra, aggiungi “6” di 6’789: facile, c’è il 5 del Cielo e l’1 della Terra:
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Adesso passa a un’asticella a destra: lì devi aggiungere il “7” di 6’789, ma non ci sono abbastanza perline libere. Allora “togli 3 e aggiungi 10”:

togliere 3 è facile (basta abbassare 3 perline di Terra),
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ma aggiungere 10 (cioè una perlina di terra dell’asticella a sinistra di quella con la quale sta lavorando) non è possibile: non ci sono perline libere. Ma aggiungere 1 equivale a togliere 9 e aggiungere 10.

Togli 9:
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e aggiungi 10 (una perlina di Terra un’asticella più a sinistra)
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Devi aggiungere “8” di 6’789, nella seconda asticella da destra, ma non ci sono 8 perline libere.

Aggiungere 8 equivale a togliere 2 e aggiungere 10.

Togli 2:
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e aggiungi 10:
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Resta da aggiungere il “9” di 6’789, ma 9 perline non ci sono. Aggiungere 9 equivale a togliere 1 e aggiungere 10.

Togliere 1 equivale a togliere 5 e aggiungere 4,

Togli 5:

[image: image23.emf]
e aggiungi 4:
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Aggiungi 10:
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Che si legge proprio 10’134.

Un lavoro come quello appena svolto può sembrare pura pazzia.

Eppure, allenandosi opportunamente, dopo un po’ (quanto “po’”?) si riesce a portarlo a termine in pochi secondi, addirittura più velocemente e più accuratamente che con carta e penna.

Quelli veramente bravi riescono a calcolare con il Soroban anche senza Soroban: impressionanti i video seguenti:

http://www.youtube.com/watch?v=yj7XbnYrIk0&feature=related
http://www.youtube.com/watch?v=KwY9oazPqGg&feature=related
http://www.youtube.com/watch?v=LXynrhW7tKo&feature=related
Naturalmente, con il Soroban (e con il Suan Pan) si possono eseguire anche le altre operazioni di base (sottrazione, moltiplicazione, divisione), l’estrazione di radice quadrata e altre ancora.

Se la faccenda ti interessa, puoi visitare il sito

http://webhome.idirect.com/~totton/abacus/
citato in precedenza.

Per allenarti all’uso del Soroban puoi andare a quest’altro sito

http://www.cut-the-knot.org/Curriculum/Arithmetic/Soroban.shtml
da cui sono tratte le immagini che illustrano gli esempi precedenti.
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Soroban degli anni ‘40

diventato San Gaku

Prefettura di Osaka, tempio di Kumata

(da     http://www.rudimathematici.com/archivio/121.pdf     pag. 28)
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